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Amsterdam , 2 aprile 2011

  

Marcus Yam, è il  vincitore del world Press Video Contest 2011, per la produzione pubblicata  
su The New York times, The Home Front. Il team di produzione  è rappresentato  da  Nancy
Donaldson, Catrin Einhorn, Meaghan Looram

  

Marcus Yam è un fotografo curioso e contemplativa attualmente con sede a New York City.
Nato e cresciuto a Kuala Lumpur, in Malesia, è culturalmente e socialmente disinibito, guidato e
ispirato da una poesia di Robert Frost, "The Road Not Taken". Nel 2006, ha lasciato una
carriera in Ingegneria Aerospaziale per iniziare  una vita fotografica.
Marcus è interessato a temi sociali e le dicotomie che caratterizzano l'esperienza americana:
provincialismo, l'emarginazione, la povertà, il capitalismo, l'immigrazione, la cittadinanza e la
fede. Ritiene  che la fotografia sia un'osservazione viscerale di verità emotive e di fatto più
convincenti di qualsiasi descrizione scritta.
Attualmente, Marcus è un assiduo collaboratore di The New York Times. Nel 2011, è stato
riconosciuto per i suoi contributi alla serie "A Year In WAR"
Telecamere a parte, lui adora ladanza funky, ascolta musica post-rock,  contempla la vita
facendo lunghe passeggiate con il suo migliore amico, Jenny.
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      "The Home Front" è  la storia di due ragazzi negli Stati Uniti ed il  loro padre, un padre singlee soldato arruolato nelle  forze armate  degli Stati Uniti d'America. I ragazzi lottano affinchè illoro padre non venga  assegnato in Afghanistan , ma  purtroppo  quando questo evente accadesi ritrovano costretti , loro malgrado, a vivere  coi loro parenti .  Motivazione della giuria:"Questa produzione incarna molti degli elementi più semplici e più potenti della narrazione;grandi temi che sono articolati ed emozionaali, un arco narrativo con una trasformazione - inrealtà questo  video ha  in sè  una storia  grande  -  che  presenta un problema più grande dirilevanza sia politica che sociale e l'altra la   micro storia  familiare, il  video e  la fotografia  sonodi forte impatto e la narrazione visiva e audio  è coinvolgente  ".  Maria Grazia Silvestri    
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